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Settore “ Commercio su Aree Pubbliche” 

Il Piano del Commercio su

Aree Pubbliche
(Legge Regionale 28/2005, art. 40)

(Mercati rionali e posteggi fuori mercato) 

Adeguamento

INTRODUZIONE 

Il presente atto nasce dopo oltre otto anni dall’adozione del “Piano del Commercio su Aree Pubbliche del Comune di Empoli” che fu approvato, assieme al “Regolamento per la Disciplina delle Attività Commerciali sulle Aree Pubbliche” nel gennaio del 2000 (del. C.C. n° 5 del 28/1/2000).
Nel frattempo molte cose, tra cui la normativa di riferimento della materia, sono mutate.

Si è infatti passati dalla legge regionale 9/99  alla quale si è succeduta la legge regionale n° 10 del 4/2/2003 e suo regolamento di attuazione (DPGR 29/R del 4/6/2003),  fino ad arrivare alla Legge regionale n. 28 del 7/2/2005 ( Codice del Commercio),  modificata dalla legge regionale n. 34 del 5/6/2007 e dalla legge regionale n. 55 del 12/11/2007. Per  questo è stata avvertita da più parti l’esigenza di aggiornare la materia sia nella parte normativa, sia nella parte di PIANIFICAZIONE.

Mentre nel 1999 gli studi preliminari per individuare le caratteristiche delle attività commerciali di vendita su area pubblica su tutto il territorio del circondario Empolese-Val d’Elsa, ed in particolare sul territorio del Comune di Empoli, sono stati condotti dalla Ditta Area di Bologna, in questo caso di AGGIORNAMENTO la valutazione è stata svolta dagli uffici incaricati del servizio dal Comune stesso, sottoposto poi alle categorie interessate, riunite attorno a un tavolo di concertazione.

La legge regionale 28/2005 non prevede più, come invece accadeva per la legge regionale 9/99 in vigore al momento della stesura del precedente Piano del commercio su aree pubbliche, particolari analisi da effettuare per istituire o  diminuire i posteggi, in relazione alla popolazione, ai flussi  turistici ed alla superficie di vendita  destinata al commercio in sede fissa le quali rendevano più difficoltosa  la stesura del Piano stesso e comunque non  davano, di fatto, garanzie sulla effettiva rispondenza  alle necessità della popolazione. 

Tutto ciò ha consentito di poter compiere, questa volta, uno studio direttamente “sul campo”, visitando e valutando dettagliatamente i mercati con la collaborazione della Polizia Municipale.

Le considerazioni scaturite dimostrano che sono gli operatori stessi, con i loro comportamenti, a “testimoniare” se un mercato è valido e funzionante oppure no. Infatti, se da parte dei commercianti vi sono reiterate richieste di aumentare il numero dei posteggi, oppure di aggiungere un giorno in più allo svolgimento del mercato, se vi è la presenza di tanti operatori alle operazioni di spunta oppure, molto più semplicemente, se avviene una regolare presenza da parte loro, tutto ciò significa che il mercato funziona e va bene e quindi si può valutare la possibilità di potenziarlo, perché, in corrispondenza, sussiste molta domanda da parte dei consumatori.

Al contrario, se in un mercato si registra un alto numero di assenze degli operatori concessionari, se ci sono pochi “spuntisti”, oppure se, anche dopo aver emanato i Bandi e assegnato i posteggi a nuovi operatori, anche questi ultimi disertano il mercato, significa che vi è poca domanda di consumatori ed il mercato va ridotto o addirittura eliminato.

E’ per questo che le proposte che seguiranno sono state analizzate alla luce delle effettive richieste e segnalazioni che nel corso degli anni l’ufficio incaricato del servizio ha ricevuto da parte sia dei cittadini che degli operatori, ovvero da coloro che materialmente  richiedono ed offrono il servizio oggetto del presente Piano.

Pertanto si è ritenuto dover agire sulla base di questi princìpi:
· eliminare i “rami secchi”: mercatini che lavorano poco o addirittura non sono mai decollati;

· intervenire con dei miglioramenti su quei mercati che sono più richiesti dagli operatori e quindi dal pubblico (e viceversa);

· accorpare in mercati rionali più consistenti quei posteggi fuori mercato composti da un unico operatore, naturalmente una volta acquisita la sua disponibilità.

· tenere nel dovuto conto il verificarsi del fatto che nonostante i bandi di concorso  avessero comportato l’assegnazione di posteggi, per alcuni di essi si è verificata più volte, l’immediata restituzione  delle concessioni da parte dei titolari;
· realizzazione di nuove aree mercatali istituendo nella frazione di Avane un nuovo mercato rionale e nella zona industriale del Terrafino posteggi fuori mercato inerenti il settore alimentare e produttori agricoli stagionali.
Dallo studio compiuto si è volutamente omessa la trattazione delle seguenti aree mercatali:
· mercato settimanale del giovedì nella zona Stadio comunale C. Castellani;

· Fiera Venatoria che si tiene annualmente in P.zza Ristori.
In considerazione della complessità dell’area mercatale, nel primo caso e a causa della necessità di individuare il sito più idoneo per il secondo,  il loro  adeguamento viene stralciato dal presente atto e sarà fatto oggetto di una separata programmazione. 
TAVOLE ESPLICATIVE 
Gli  interventi di ristrutturazione delle aree mercatali e dei relativi adeguamenti, che hanno privilegiato una necessaria diminuzione dei posteggi, possono essere ben  compresi  dalla lettura  delle tavole qui sotto riportate. 

Nelle Tavole n. 1, 3 e 5 sono elencate la varie aree mercatali suddivise per mercati rionali, posteggi fuori mercato con cadenza settimanale (che verranno trasformati in mercati rionali) e posteggi fuori mercato attualmente in funzione nel Comune di Empoli. 

Queste tavole devono essere confrontate con le Tavole n. 2, 4 e 6 che illustrano le previsioni del presente  Piano. 

Possiamo vedere come viene ridotto il numero dei posteggi rispettivamente nei tre gruppi di  14, 7  e 5 unità. 

Osservando le successive Tavole n. 7, 8 e 9  si evince come, su un totale di posteggi messi a bando nel biennio 2001-2002, sebbene ci sia stata una  buona, anche se non totale,  assegnazione decennale dei posteggi, il numero dei posteggi liberi attualmente (86)  risulta poco inferiore rispetto a quelli messi a bando (91). 
Si ritiene pertanto che un intervento di diminuzione  di 26 posteggi su un totale di n. 86 ancora da assegnare sia  comunque un intervento non eccessivamente drastico. 

Per quanto invece riguarda la situazione delle Fiere, si evidenzia che la Fiera di Settembre essendo stata oggetto di  recentissima ristrutturazione, non subisce ulteriori tagli . D’altra parte  anche la Fiera del  Corpus Domini subisce una ridistribuzione  dei posteggi all’interno dei settori  ( Tavole 10 – 11 – 12)

Attualmente risultano liberi n. 13 posteggi  nella Fiera del Corpus Domini che riteniamo possano avere una più alta appetibilità a seguito della variazione del settore merceologico. 
La Tavola n. 12 evidenzia le comunicazioni ricevute dall’Ufficio Commercio dal 2001 a tutto il 2007 per l’effettuazione di occupazioni temporanee nei mercati rionali e nei posteggi f.m. con cadenza settimanale, come previsto dal Regolamento Comunale. Pur non avendo alcuna rilevanza giuridica per la valutazione delle presenze realmente effettuate, l’elenco permette di individuare quali sono i posteggi più appetibili e, pertanto, questo ci ha consentito di valutare il mantenimento di molti posteggi che non risultano ancora assegnati in concessione.
NUOVE DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Tipologie merceologiche 

Non si ritiene necessario specificare, nei mercati rionali, le tipologie merceologiche (es. formaggiaio, scarpaio, fruttivendolo, banco d’abbigliamento ecc.).
Alcuni operatori hanno richiesto di specificare le tipologie per avere, nel singolo mercato, un’offerta più completa ed al tempo stesso, per non fare concorrenza a chi è già concessionario in quel mercato.  In realtà ciò contravviene al principio della libera concorrenza e limiterebbe gli operatori che, non avendo le merceologie specificamente richieste, non potrebbero partecipare ai concorsi per l’assegnazione del posteggio oppure sarebbero costretti a diversificare la loro attività; senza contare le difficoltà cui andrebbero incontro nell’andare a cedere o affittare i rami di azienda.

La reintroduzione del vincolo merceologico, peraltro già eliminato dal D.Lgs 114/98, risulterebbe un controsenso anche in considerazione dell’attuale crisi economica. 

Un caso a sé è però costituito dai posteggi previsti nel mercato di Avane e dal nuovo posteggio per settore alimentare istituito nel mercato che si svolge il lunedì a Marcignana, per i quali in occasione del primo bando pubblico per l’assegnazione decennale, al fine di favorire il decollo del nuovo mercato e per offrire una maggiore varietà di prodotti per il mercato di Marcignana, si è ritenuto di specificare le tipologie merceologiche come segue: 
- per il mercato di Avane

1 posteggio alimentare per vendita prevalente di formaggi e salumi;

1 posteggio alimentare per vendita prevalente di prodotti ittici;

1 posteggio alimentare generico;

1 posteggio per produttori agricoli per vendita prevalente di frutta e ortaggi;

1 posteggio non alimentare per vendita prevalente di abbigliamento;

1 posteggio non alimentare per vendita prevalente di calzature;

1 posteggio non alimentare generico
- per il mercato di Marcignana:
1 posteggio alimentare per vendita prevalente di prodotti ittici.

Si sottolinea che le sopra elencate categorie merceologiche non sono state inserite nelle relative schede in quanto limitate esclusivamente alla prima assegnazione dei posteggi, in considerazione delle motivazioni esposte nel primo paragrafo.
Volendo muoversi invece nella direzione della “liberalizzazione”, relativamente alle fiere di Settembre e del Corpus Domini, si propone di eliminare il vincolo di vendita dei generi già definiti genericamente nel vecchio piano come “generi da fiera”, sia per la difficoltà di trovare un limite a tali generi (ad es. il banco di borse non va bene perché si può trovare al mercato, mentre la borsa etnica sì perché rientra nel piccolo artigianato), sia per richiamare gli operatori su aree pubbliche che tendono a disertare le fiere che si svolgono sul nostro territorio perché non hanno prodotti adatti. Tale allargamento dell’offerta richiamerebbe, a nostro avviso, un pubblico maggiore, dando inizio ad una ripresa delle nostre fiere.
Abbiamo comunque dovuto prevedere alcune eccezioni per le quali si ritiene di specificare  anche le categorie merceologiche, per evitare possibili contestazioni, ad esempio si ritiene di dovere specificare la categoria “animali vivi”, quando si consente la vendita di tale merce nel settore merceologico alimentare e in quello riservato a produttori agricoli e anche tipologia “fiori”, per i posteggi ubicati davanti  ai Cimiteri.
E’ necessario specificare che la commercializzazione di fiori può avvenire in qualsiasi posteggio appartenente al settore non alimentare, avendo rilevato l’esigenza di specificare la categoria merceologica nei casi in cui non sarebbe stato opportuno consentire la vendita di altre merci non alimentari.
Per i posteggi fuori mercato riservati a produttori agricoli, nelle singole schede, viene specificata la tipologia merceologica prevalente al fine di garantire la promozione di prodotti stagionali.
Infine anche per i posteggi fuori mercato appartenenti al settore merceologico alimentare istituti in occasione di specifiche manifestazioni o in zone dove si è ritenuto necessario offrire un servizio di ristoro, viene prevista la tipologia merceologica in quanto altrimenti si potrebbe nel corso del tempo snaturare la loro destinazione, vanificando la realizzazione degli intenti per cui sono stati pensati.
Si ribadisce in divieto di occupazione da parte degli spuntisti di posteggi appartenenti a settori merceologici diversi da quelli per i quali sono autorizzati.

Vendita di animali  vivi

Sia per i produttori  agricoli che  per i commercianti ambulanti, viene posto  il divieto di vendita di animali vivi al di fuori dei posteggi esplicitamente  riservati a tale categoria, pertanto dove non è indicato tale specifico genere merceologico si intende in vigore il divieto di vendita. Per altro nelle aree mercatali oggetto di questo stralcio di Piano non è stato previsto alcun posteggio riservato a tale categoria merceologica.
La possibilità di vendita di animali vivi rimarrà nei posteggi individuati nella fiera venatoria e nel mercato del giovedì, che saranno oggetto di futura trattazione. Naturalmente la vendita di animali vivi, ove è consentita, dovrà avvenire nel pieno rispetto di quanto previsto dal Regolamento Comunale per la tutela degli animali approvato con Deliberazione C.C. n. 46 del 28/05/2007.    

Posteggi riservati ai commercianti su area pubblica  diversamente abili 

La normativa regionale prevede che il Comune  riservi posteggi a soggetti diversamente abili. E’ stata eliminata, quindi, la  percentuale del 2% già prevista dalla legge regionale 9/99 e, pertanto, non esiste più un limite minimo di posteggi da riservare. Dopo l’approvazione del precedente piano abbiamo verificato che dei n. 16 posteggi riservati messi a bando nei mercati rionali, nel mercato settimanale e nelle fiere sono stati assegnati solo 6, in quanto non sono pervenute domande da parte di operatori interessati. 
Dei 6 posti assegnati oggi solo uno nel mercato del giovedì risulta ancora concesso ad un operatore, mentre negli altri 5 casi gli operatori concessionari hanno restituito l’autorizzazione/concessione oppure sono stati oggetto di procedure di decadenza in quanto gli operatori non frequentavano i mercati. Alla luce di questo si ritiene di eliminare i posteggi  riservati nelle fiere e nei mercati rionali, in quanto si sono rivelati scarsamente utilizzati, essendo comunque soddisfatta la previsione di legge che impone la riserva di posteggi per tale categoria, tramite 3 posti istituiti nel mercato del giovedì.

La Regione Toscana ha modificato il precedente indirizzo in tema di riserva di posteggi per diversamente abili, in quanto, alla luce delle esperienze maturate nei vari mercati del territorio si è evidenziato che l’obbligo della riserva non dava grosse garanzie per le categorie protette, in quanto la maggior parte delle volte tali posteggi venivano individuati in zone commercialmente poco interessanti. Del resto il fatto che tali posti restassero perennemente inutilizzati ha creato malcontento da parte di altri possibili utilizzatori ai quali, in virtù della riserva, veniva negata l’occupazione.
Si  è quindi ritenuto di poter garantire le reali esigenze di tutti lasciando aperta la possibilità di prevedere posteggi per i disabili qualora se ne presenti la reale necessità.

Quindi la limitazione del numero di posteggi riservati ai diversamente abili non deve essere letta come scarsa attenzione ai problemi per categorie deboli, ma è dettata dall’analisi dei dati in nostro possesso che ha evidenziato una scarsa richiesta o scarso interesse per posteggi istituiti e, pertanto, l’eliminazione dei posteggi riservati non impedirà, la verifica e lo studio di reali richieste da parte di operatori interessati al fine di istituire, inizialmente in forma sperimentale, nuovi posteggi riservati in ubicazioni da loro proposte.
Posteggi riservati ai produttori agricoli 

I posteggi dei mercati riservati ai produttori agricoli  avranno la caratteristica della stagionalità da Marzo a Ottobre compresi,  in modo tale che le assenze valutabili per le decadenze siano rilevate solo in questi mesi (al massimo 12 assenze cioè 1/3 delle 35 settimane),  lasciando a tali operatori la possibilità di frequentazione dei mercati anche nel resto dell’anno. 
Per i posteggi fuori mercato riservati a produttori agricoli, vengono previsti due periodi di attività: il primo da novembre a marzo e l’altro da maggio a settembre, per consentire un più assiduo utilizzo degli stessi.
Aree di divieto di vendita in forma itinerante 

Nel  riconfermare le due aree previste dal Piano del Commercio su Aree Pubbliche del Comune di Empoli” approvato con del. C.C. n° 5 del 28/1/2000, ove è vietata la vendita in forma itinerante  sia per i commercianti che per i produttori agricoli:

1) area in prossimità dei raccordi della S.G.C. FI-PI-LI;

2) area evidenziata nella planimetria allegata (indicata con A1);
viene ampliata la zona di interdizione all’itineranza alla zona indicata nella planimetria con A2 (lato Empoli Ovest).
Viene  inserito il divieto di  svolgimento del commercio in forma itinerante  nelle aree a verde pubblico e evidenziato il divieto nelle aree private.
In occasione del corteo del 1° maggio e della sfilata di carnevale si sospende il divieto di vendita itinerante nelle strade centrali di Empoli interessate da tali manifestazioni e si autorizzano al massimo due operatori per vendita di palloncini o giocattoli a seguire il percorso dei cortei. Gli operatori dovranno fare richiesta all’amministrazione almeno 20 giorni prima e verrà data priorità a coloro che hanno effettuato tale attività negli anni precedenti e, quindi, alle domande pervenute prima tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo al protocollo.
 Regolamentazione della sosta nel commercio in forma itinerante 
Per l’effettuazione del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è consentita la sosta di 30 minuti, non esponendo la merce a terra e non potendo occupare il suolo pubblico con attrezzature destinate alla somministrazione e allo stazionamento dei clienti. La sosta potrà protrarsi oltre il limite indicato, esclusivamente per consentire il completamento del servizio ai clienti e, comunque, fino ad un massimo di un’ora e trenta minuti a partire dall’inizio della sosta. Trascorso il periodo di tempo come sopra definito, nel caso la vendita venga svolta nelle zone industriali e artigianali, l’operatore dovrà spostarsi in altro luogo distante dal precedente di almeno m 500 e non potrà ritornare nelle precedenti ubicazioni nel corso della stessa giornata. 

Il suddetto limite di 500 m è ridotto a 200 m nelle altre zone ove è consentita la vendita in forma itinerante e, anche in questo caso, l’operatore non potrà ritornare nelle precedenti ubicazioni nel corso della stessa giornata.
LE PREVISIONI DI PIANO 

Individuazione aree per Fiere promozionali e manifestazioni commerciali a carattere straordinario
Si individuano le diverse aree per ospitare Fiere promozionali (come ad es. Empolissima che si tiene due volte l’anno con una edizione primaverile ed una autunnale), i Mercatini di Natale che si svolgono in epoca precedente le  Festività Natalizie oppure i Mercati degli Hobbysti  o legati ad altre manifestazione quali Carnevale o simili. 

Alcune di queste aree  individuate potranno essere oggetto di bandi pubblici annuali per assegnazione temporanea di posteggi  per la vendita di specifiche merceologie quali alberi e stelle di Natale nel periodo antecedente tale festività oppure caldarroste ed altri alimenti tipici secondo la stagionalità. 
- P.zza della Vittoria;

- Via Tinto da Battifolle, da  Via Salvagnoli a P.zza della Vittoria;

- Via Pievano Rolando;

- Via Salvagnoli, da Via Ridolfi a via Tinto da Battifolle/ via Pievano Rolando;

- Via Socco Ferrante;

- Via Verdi, da P.zza Don Minzoni fino a Via M. Fabiani;

- Via Ricasoli, da p.zza Don Minzoni a Via Curtatone e Montanara;  
- Via Roma;

- P.zza Don Minzoni;

- P.zzetta delle Stoviglie;
- P.zza del Popolo;

- Via Masini;
- Piazza Farinata degli Uberti;
- Parco di Serravalle;
- P.zza G. Guerra;
- Via del Giglio;
- Via Ridolfi;
- Via Lavagnini,;
- Via Del Papa;
- Zona centro commerciale Coop.
Nuove aree mercatali 
Viene individuata una nuova area mercatale  nel parcheggio prospiciente le case popolari, parallelo a via di Avane per l’istituzione di un nuovo mercato rionale costituito da 6 posteggi, meglio specificati nella relativa scheda, che si svolgerà il mercoledì. 
E’ stato scelto di collocare tale mercato lontano dal fine settimana, momento in cui, secondo le attuali tendenze, i consumatori effettuano il rifornimento non solo destinato al sabato e alla domenica, ma anche per la settimana successiva, avvalendosi per tale operazione di strutture maggiormente vocate a tale tipo di consumo per la varietà dell’offerta, quali supermercati o centri commerciali. In questo caso, infatti, sarebbe stata vanificata l’istituzione del nuovo mercato che invece a metà settimana può offrire un servizio di supporto alle famiglie abitanti nella zona.
Vengono istituiti i seguenti posteggi fuori mercato:
1) via Tosco Romagnola riservato a produttori agricoli (stagionale da maggio a settembre);
2) via 1° Maggio riservato a produttori agricoli (stagionale da maggio a settembre);
3) via del Castelluccio, angolo via Lucchese per settore alimentare;
4) via del Castelluccio, angolo via Lucchese riservato a produttori agricoli (stagionale da novembre a marzo e da maggio a settembre);
5) P.zza G. Guerra, angolo via P. Rolando per settore alimentare in occasione della manifestazione  Luci della Città;
Ai sensi dell’art. 40, comma 9, della legge regionale 28/2005 le aree mercatali vengono dotate di servizi igienico – sanitari se costituite da un numero uguale o superiore a venti posteggi.

Mercati rionali
Per il mercato rionale che si svolge in zona stadio in occasione delle partite disputate dall’Empoli F.C., si istituzionalizza la collocazione dei posteggi già spostati in via sperimentale in due punti: posteggi 1-2-3 (alimentare), 4 (non alimentare) e 9 (non alimentare riservato) in via Bisarnella; 5 (non alimentare) 6-7-8 (alimentare) via Olimpiadi ang. Via Serravalle, eliminando il posteggio riservato ai diversamente abili.
In occasione della Fiera di Settembre i posteggi lato Via Olimpiadi si spostano automaticamente, secondo lo stesso ordine nella racchetta posta nella Via Olimpiadi, lato aiuola a verde retrostante il parcheggio del campo sussidiario, tra la via Serravalle e la via Monaco.

Al fine di attivare le procedure di decadenza per superamento delle assenze si tiene conto delle partite di campionato disputate in casa nell’anno solare, escludendo altre partire per le quali rimane il diritto all’occupazione da parte dei concessionari.
Si amplia la validità delle concessioni anche per le manifestazioni di carattere sportivo, musicale, culturale che si tengono all’interno dello Stadio Comunale. Gli operatori concessionari di posteggio in tale mercato rionale possono usufruire di questa ulteriore possibilità, comunicando la loro volontà di partecipazione almeno 20 giorni prima della manifestazione, al fine di consentire la collocazione della segnaletica necessaria allo svolgimento del mercato.
Il mercato rionale che si svolge il mercoledì in località Ponte a Elsa viene trasferito da via XXV Aprile a via F.lli Cervi, ubicazione già occupata in via sperimentale. Si elimina il posteggio riservato per i diversamente abili (n. 8) e si mantiene per gli altri la stessa disposizione dei posteggi della sperimentazione.
Il mercato rionale che si svolge in P.zza S. Rocco il martedì e il sabato rimane invariato.

Nel mercato rionale di Via Falco e Ceravolo, loc. S. Maria, che si tiene il venerdì viene eliminato il posteggio riservato ai diversamente abili (n. 4).
Nel mercato rionale di P.zza G. Guerra che si svolge nei giorni di martedì e sabato, vengono eliminati due posteggi riservati a produttori agricoli (n. 13 e n. 14) e un posteggio riservato ai diversamente abili (n. 15). 
L’organico del mercato rionale del lunedì di Via Val d’Elsa, località Marcignana, viene aumentato di un posteggio alimentare e diminuito del post. n. 6 riservato ai diversamente abili.
L’organico del mercato rionale che si svolge il martedì e il sabato in via Ponzano, viene aumentato di un posteggio non alimentare e diminuito dei post. n. 9 e n. 10 riservato ai diversamente abili.
Nel mercato rionale di Via Bonistallo che si svolge nei giorni di mercoledì e venerdì vengono eliminati: un posteggio riservato a produttori agricoli (n. 7) e un posteggio riservato ai diversamente abili (n. 8). 
Il mercato rionale di Viale Olimpiadi del mercoledì e del venerdì subisce l’eliminazione del post. n. 3 per il settore alimentare, dei post. n. 4 e 5 per settore non alimentare e del post. n. 7 riservato ai diversamente abili.
Il mercato viene spostato dall’area posta lungo il muro perimetrale dello Stadio, zona parcheggio sussidiario, al parcheggio situato in angolo tra via Olimpiadi e via Serravalle. Quando lo svolgimento del mercato coincide con altre manifestazioni per le quali è necessario l’utilizzo di questa area mercatale (es. Fiera di Settembre ecc.), il mercato viene spostato automaticamente nell’area posta lungo il muro perimetrale dello Stadio, zona parcheggio sussidiario.
Viene istituito un nuovo mercato rionale in via di Avane parcheggio prospiciente case popolari, parallelo a tale via, lato stessa frazione, nel  da svolgersi nella giornata di mercoledì, costituito da n. 3 posteggi alimentari, 2 posteggi non alimentari e 1 riservato a produttori agricoli.
L’area mercatale in cui sussistono i posteggi ubicati in P.zza Paisiello, uno alimentare e uno non alimentare, attivi il martedì e il venerdì, viene trasformata in mercato rionale.

Si trasforma il posteggio non alimentare di mq. 30 in alimentare riducendo l’ingombro a mq. 18 (3X6) e si posiziona col fronte di vendita rivolto verso l’altro operatore (perpendicolare al marciapiede) per ridurre lo spazio laterale e risolvere le problematiche attualmente causate dall’ingombro dei mezzi sulla sede stradale.

L’area mercatale in cui sussistono i posteggi ubicati in Via Salaiola, loc. Monterappoli, due alimentari e uno non alimentare, attivi il martedì, viene trasformata in mercato rionale. Viene eliminato il posteggio non alimentare.

L’area mercatale in cui sussistono i posteggi ubicati in Via Mentana, loc. Fontanella, due alimentari e uno non alimentare, attivi il venerdì, viene trasformata in mercato rionale. Viene eliminato il posteggio non alimentare.

L’area mercatale in cui sussistono i posteggi ubicati in Via Sottopoggio, loc. Pozzale, due alimentari, attivi il mercoledì, viene trasformata in mercato rionale. Il mercato viene spostato nella piazza antistante la scuola elementare sempre in via Sottopoggio (trasferimento già effettuato in forma sperimentale).

Posteggi fuori mercato
I posteggi f.m. non alimentari ubicati in Via Valdorme -Cimitero Comunale S. Andrea e attivi tutti i giorni escluso il lunedì vengono spostati davanti al nuovo ingresso del cimitero. 
Si specifica la tipologia merceologica “fiori”. 
In occasione della ricorrenza di tutti i santi, dal 25/10 al 2/11, si concedere la possibilità di occupare 40 mq anziché 30.

Il posteggio f.m. non alimentare ubicato in Via Lucchese - Cimitero Comunale S. Maria e attivo nei giorni di sabato – domenica – festivi – prefestivi – periodo dal 28/10 al 4/11, viene spostato dalla parte opposta rispetto all’attuale ubicazione in quanto asfaltata. 
Si specifica la tipologia merceologica “fiori”. 
Viene modificato il periodo di attività che ricade in occasione della festività dei morti anticipandolo al giorno 25/10 e terminando con il giorno della commemorazione dei defunti. Durante quest’ultimo periodo si concedere la possibilità di occupare 35 mq anziché 25.

Il posteggio f.m. ubicato in Via Tosco Romagnola, per settore alimentare, attivo tutti i giorni escluso domeniche e festivi, passa dagli attuali mq. 15 a mq. 18, già concessi in forma sperimentale.

Il posteggio f.m. ubicato in Via Tosco Romagnola, per settore produttori agricoli (per la vendita di prodotti specifici), stagionale da novembre a marzo tutti i giorni, viene collocato a fianco del posteggio alimentare. Viene prevista la vendita anche nei mesi estivi da maggio a settembre, istituendo un secondo posteggio da assegnare con bando pubblico.

Il post. f.m. di via del Castelluccio, ang. Via 1° maggio, per produttori agricoli (per la vendita di prodotti specifici), stagionale da novembre a marzo tutti i giorni, viene trasferito in via 1° Maggio. Si prevede la vendita anche nei mesi estivi da maggio a settembre facendo bandi e concessioni separate.
Il post. f.m. di via Bisarnella, per settore alimentare,  stagionale da novembre a marzo tutti i giorni, viene trasferito in via 1° Maggio. 
Si modifica il periodo di attività eliminando la stagionalità, attribuendo il seguente periodo di utilizzo: tutti i giorni escluso sabato, domenica e festivi.
Per il post. f.m. di via del Castelluccio, ang. Via 1° maggio, per settore alimentare,  attivo tutti i giorni escluso sabato e domenica, viene modificato il periodo di attività in: tutti i giorni escluso sabato, domenica e festivi.
Si istituisce un posteggio f.m. in via del Castelluccio, ang. Via Lucchese, per settore alimentare, attivo tutti i giorni escluso sabato, domenica e festivi.
Si istituisce un posteggio f.m. in via del Castelluccio, ang. Via Lucchese, per produttori agricoli (per la vendita di prodotti specifici), il cui periodo di attività è suddiviso in:  stagionale da novembre a marzo tutti i giorni e stagionale da maggio a settembre tutti i giorni, da assegnare con bando pubblico, facendo concessioni separate
I due posteggi, alimentare e non alimentare, di via Piovola, loc. Villanova, previsti per il martedì e i posteggi ubicati in via del Ponte, loc. Cortenuova (2 alimentari e 1 non alimentare) attivi il mercoledì, sono eliminati.

Il posteggio in P.zza G. Guerra, angolo Via P. Rolando, per settore alimentare, attivo nei giorni prefestivi, festivi e in occasione di manifestazioni al Palazzo delle Esposizioni (escluso il periodo della Fiera di Settembre, della Fiera del Corpus Domini, Natale e S. Stefano), rimane invariato.

Il posteggio in via Livornese per settore alimentare, in occasione della Festa patronale di S. Maria (1° sabato e domenica di ottobre), rimane invariato.
I due posteggi per settore alimentare attivi in concomitanza con la Festa dell’Unità in P.zza G. Guerra vengono collocati all’ingresso della Festa del Partito Democratico, seguendo l’ubicazione di volta in volta scelta dagli organizzatori di tale festa. 
L’istituzione di tali posteggi fu prevista con il precedente Piano del Commercio su AAPP, in seguito alla cui approvazione furono rilasciate due concessioni decennali che, per previsione di legge, sono tacitamente rinnovabili alla scadenza. Solamente nel caso in cui la manifestazione politica suddetta non dovesse essere più svolta si potrà procedere all’eliminazione dei due posteggi, in occasione della prima revisione del piano, sospendendo nel frattempo l’utilizzo degli stessi.

Si sottolinea il fatto che, come per tutti i posteggi, non è possibile procedere a pronunciamenti di decadenza delle concessioni se non per motivi previsti dalla normativa, pertanto, qualora l’Amministrazione Comunale decidesse per la loro eliminazione, anche se la manifestazione alla quale sono vincolati continuasse ad essere svolta, dovrà provvedere al risarcimento oneroso per il mancato guadagno nei confronti degli operatori titolari di concessione.
Si eliminano i 5 posteggi in via Val D’Orme, riservati a produttori agricoli, già previsti per il periodo 28 ottobre – 4 novembre.

Si riduce a due giornate, ovvero 1 giorno per la Festa di S. Lazzaro e 1 giorno per il Carnevale a Ponte a Elsa, l’occupazione relativa al posteggio per settore alimentare previsto in via Due Giugno, frazione Ponte a Elsa, già attivo per la Festa di S. Lazzaro (Domenica antecedente alla Domenica delle Palme), Carnevale e festività Natalizie. 

Si eliminano i seguenti posteggi: n. 3 posteggi per settore alimentare già previsti in occasione della Mostra internazionale canina ubicati in via Basilicata; n. 2 posteggi per settore alimentare ubicati in via Giuntini, zona PIP Pontorme, in occasione delle Feste Natalizie: tutti i giorni festivi e prefestivi dal 1° sabato di dicembre al 6 gennaio; n. 1 posteggio alimentare in via Carraia, angolo via Torricelli, attivo in occasione della gara ciclistica Gran Premio Firenze – Empoli.

Si riduce il periodo di attività del posteggio alimentare ubicato in P.zza G. Guerra, lato dx entrata Palazzo delle Esposizioni, in occasione delle manifestazioni: Antiquariando, Regala Natale, Mostra Radiantistica, Borsa scambio del collezionista, come segue: 1 giorno per Antiquariando, 2 giorni per Mostra Radiantistica, 2 giorni per Borsa Scambio del Collezionista.

Si mantiene il posteggio alimentare in via Carraia, angolo Via Pirandello in occasione della gara ciclistica Gran Premio Firenze – Empoli, modificando la denominazione della manifestazione indicata erroneamente nel piano precedente come “Gran Premio Città di Empoli”.
Rimane invariato il posteggio previsto per il settore alimentare in P.zza G.Guerra, angolo via Pievano Rolando, attivo in concomitanza della Fiera di Settembre.

Si istituisce un posteggio fuori mercato per settore alimentare in P.zza G. Guerra, angolo Pievano Rolando, attivo nelle serate del martedì e giovedì di luglio (dalle ore 21.00 alle ore 24.00) in concomitanza con la manifestazione denominata “Luci della città).

E’ mantenuta la previsione di tre aree destinate a strutture fisse (esercizi per la somministrazione alimenti e bevande) ubicati in P. Ristori, P. G. Guerra e Via G. di Vittorio.
Fiere 
L’assetto della Fiera di Settembre rimane invariato rispetto a quello previsto dalla deliberazione C.C. n. 42 del 14/05/2007 con la quale è stato approvato, essendo stato rideterminato in seguito a mutamenti apportati alla viabilità. 
Per la Fiera del Corpus Domini i posteggi alimentari n.13, 14, 15, 16, 17, e 18 e il post. n. 27, alimentare riservato ai diversamente abili, che non risultano assegnati in concessione, vengono trasformati in posteggi non alimentari. La superficie dell’attuale post. n. 10 viene diminuita da 60 mq a 36 mq, uniformandola alle dimensioni degli altri posteggi appartenenti al settore alimentare.
Per entrambe le fiere viene eliminato il vincolo del  genere merceologico  “prodotti da Fiera” già previsto per i posteggi appartenenti al settore non alimentare.

ORARI

I mercati si tengono di norma nelle ore antimeridiane, secondo una tradizione ormai consolidata, che tiene presente principalmente le esigenze della clientela, consentendo anche un agevole controllo da parte degli organi di vigilanza.

Per i posteggi fuori mercato nelle aree periferiche (es. Terrafino, Via Tosco Romagnola), istituiti per offrire un servizio di ristoro in zone nelle quali non può essere effettuata l’apertura di negozi di vicinato o di esercizi di somministrazione, viene previsto un orario articolato sia nelle ore antimeridiane che pomeridiane, per venire incontro ai potenziali clienti, nella maggioranza dipendenti delle imprese che operano nelle zone industriali.

I posteggi fuori mercato istituti per specifiche manifestazioni, nonché il mercato rionale in occasione delle manifestazioni sportive e culturali che si tengono presso lo Stadio Comunale, ovviamente, avranno un orario collegato allo svolgimento di tali eventi.

Secondo quanto previsto dall’art. 50 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000, gli orari di vendita vengono determinati nello specifico con provvedimento del Sindaco.
DURATA DEL PIANO

L’art. 40, comma 4, della Legge Regionale 28/2005 prevede una durata minima almeno triennale del piano comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, ma non fornisce limitazioni temporali per la sua durata. Pertanto il presente piano rimane valido fino al prossimo aggiornamento da effettuarsi secondo le stesse modalità previste per la sua approvazione.
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